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anche a vostro giudizIo ono riusdto per[~lIamente, ha &S!orblto Il den ro che mi era riro lo 

dalla compera e vale a dire quallro z~cchiOl, e di più mi ha pOltO in credilo di uno lcudo 

di nOltra moneta, che eqUivale un terzo di zecchino in circa, per altro al di opra P r 

la condotta dubito veramenl~, che Il Penali me I laccia cOltare un po' cara; \' h [alla 

alCend~re a !ei zecthini, lo non \' ho ancora pagala, e udirò anche da oi che ne pensi le. 

Non può negafli non di meno che Il peso er grande, e Incomodo Il volume. RI ordoml 

che ho dato due zecchini per Il mio Clfnaroli che ~niva da PI ~nz , Con queslo con-

Ironto direI che voi ne alale me\lho, Il vostro d bit o in omma, le non mi f1esce di nb re 

al Penali, consille ID lei gighali e qua I m~uo. ~ compirete lo le so mezzo, rà In n-

tal! io del mio servidore che ha I Ilo gr n passi . VI do buone nuove di me che di C el no , 

il qu le grazie al cielo ha .uperalo la malattll alquanlo f hd,o ,d CUI fu re'o. D o Il 

già fallo mauim3 lopra gh ludl d gli Eccl ... i hCl e I loro educallon nel mln no d 110 

normal .. di Pavi Ili mo IUII \I IO p~lIahva di quel che è d 110 PI no Panocchl I e 

che ,i estenderli lulle le [unzloOl. L' ltr'it'1I è u Ila pro'[,IZI ne (he non i abbi più 

ndere Icun morto. AI mio d I eli fate mille liuti , e r n r II lelo di qu Ile r h , h 

mpre favonio IO quc' lempi fehcl, IO CUI ho con lUI con\ r lo. 

redeleml qual Imcer menle mI \I prole lo 

M,lano. S mu 87 
Aff 

CI 

A tergo : AlI'm,mo ,g." Ig .I p, n. Col ,mo 
/I Slg .r Ab.' Antunio Magnani B, Ilo/ecari 

dell'fs/liuto di 

Matti Preti ed i pittori bologne i d l aee, XVII. 

Mattia Preti, che d l Rin, cimento e d li' rt dei più insigni pittori 

dell' Emilia ricevette un impr~ . ione inc ncell ,bile di orn t bellel.l , 

,'enne da un ngolo olit rio dell'h li meridi n le, d uell t IT 
calabl che i pu dire una f nt io beli zz : tra l' men cost di 

Cotrone e le m gnifiche n prel1e dell Sii : d qu Il' mbiente pm· 

tu le squi ito prepar to d Ile finezze letter rie l iclle dei Tele io 
e del Camp nell D que lo tel reno con t nlo mor e gu to colti, to, 

in un pace quaSI pnmlti, , m 19rado l~ git Lioni e l \ l'le ,icend 

politiche, or \' rte preti n con pirito sereno e puro u l i d I gremb 
ste o della n tur , e qu i tr, endo i \I Ili d II~ I dici Plo!onde del· 

\' art greco.la in" NOli è gues!.I, ,Ippunt , I \ m gn Greci, u cui I 
riflette e risuon la divin hellen. dell n tUI Il e del pen iero d I­

\' Eli de; il p ese che!u chiam to comuniclle \' irnpul o greco Il'1t.llt 

dur nte \' Imi ero di Rom JUI nte il Rin. cimento. in qu l fremit 
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\asto di \ ita nuo a ch 1\ 01 e 11\ , mpo' l'E . ? u ulopa mtera ncora 

oggi nelle c e cal.i I e i i I no I monum nti ed i documenti di 

\'ita più belli ed importanti del mondo ntico e lungo le coste del 

m r Ionio i ele\ no i colonn, ti di l\l t ponto acheo e li avanzi del 

tempio d' Her, Lacinia, Il gioco e la fe t ~elle luci ulle onde del 
mar Ionio, I pittoricit' Jei stlenzio i pOlli, il cmattere orientale del­

l' mbiente labre e, l. eh e se\' I audaci delle architettUle cla~· 
sicheg ianti, le vette ehose dell Slh e del Pollino do 'ettero com· 
muo\er ed infi, mm le lo pitito e la ta\olozz d Il' Itist, I do\'ettero 

nece ,Iiamente condulle I trionfo del colole e del c1as tcismo, el 

secolo ~ 'II l \ it itali n, nuota, in un beato epicureismo, e l'arte 

e ult \ nell lietea sen u le. nell p g nità d Ile forme inno\ate. 
Er no impl e dI cl icismo il I en iero, I lingua, le opere. lenite 

nel\' It li upel iore le c demie tI nde\ ano a gingi\! r i in cerimonie 

pompo e .idicole, J' c d mI o entin, I p li delle c n o/ Ile 
IOmBn d i Lincei () lì im nto e dell, Cru ca, i ele\ ò 

per intim \lgoll d i l'"n ipi nRineto, C rati e 
n e ' rino , Ji nit' di olenne o i. zione \' /. mente profitte\'ole li 

\ nz m nti del pel . o enz ,I Illp tr citt' ove Bern I dino T el IO 

coo\ 01 l filosofi 1 I i toteli. e \' um \Ili t Pomponio Leto Jlffu e le 

dottrin dei crittoli gleci, el,1 UII polo he ttil \' quel m gni ICO, 

trion! ti giocoso moto degli pIriti . el en iZlo e nell "ile ,dul • 

zlone dei pot nti principi p.lsnuoh intt i ti, n le eia i medie: e più 
in b o I pl b \ ittim imhelle - 'abbluti\' nell 1111 en e 
n Il up I tizione, c tt nd t, h'oh moti incomp sti e in{ condi. Le 

guelr , comb ttute d melc n uiitranieri, d \ t \ no le c mp gne, 
cor e • nche d numero i b ndlti: i B rb, re chi depr da\ no le co te 

del Ionio del TllIeno, lenlt il tenole OH neggia\ per \' inqui· 

sizione d un c po Il' !tIO del I. peni 01 e le accademie Ji Modena 
e di N poli, f \ore\oli ,Ile nuo 'e opinioni cientifiche, er no di ciolte 

i nov tOrt c: I bresi e cilc trecento fl ti otto gli u pieii d l filo oro 
T omm o mp nell , dei b lOlli dell contr d dell' cc demi 

Cosentin , p n 10no di ep r le I. I bri dal re to del regno e 

convertilI in ReI ubhli a, di cui I picc l 1I10, he è beli ncor 
d Ile rti ti he ro d'un tempio bizantino, dove\ S le le c pit le . 

L'atti t Ji a\ IO , mentre m ledi e\, gli ttanieli d'ogni rBa , 

e alt.l 1\ nel gno r dio o dell civih' ntic e 011 empI e più 
ompren ivo e p netr. nt diletto senti\ il fino d Il hellezz n tur li 

dell, legione n t, le 1 Pleti, ced nd,) Il' \I t IO ,mbiente di 

cultur in cui p ò I u dolescenz, Cleo un' rte di • fligur th 
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intesi e di solttl gge Lione, che rievoc con nobile e s piente svi-
luppo òi linee, visioni di templi classici e di creatUl e umane. l tre 
quadn conservati nella Pinacoteca di Bologn - il ~ crificio d' bramo, 
la vecchIa che si riscald ed il marinaio - sono i capolavon del-
1'artista calabro, nei qu li • ppaiono tutte le c, I atteristiche dell' arte 
su : forza di e pre sione, colorito caldo e \i\ ce, chialoscuro potente. 
Egli cerca di rendere la luce, di cogli rne di riprodur ne gli effetti 
con saggi disposizione di ombre. Ritr tti ta, riprodurr non solo 
\' esteriore a petto dell' indi iduo, m, l'anim e il carattele intimo di 
Lui: piltore di soggetti r ligiosi, me col tipi volgari a no Ili imm gini , 

e nondimeno egli a riescile misterio amenle poetico . 
Quadli dI glande compo izione ono i suoi, t1ispo ti ne\le loro gr -

dazioni di tint e ne\le loro luci intel' \I t d pi ni di ombl continu 
secondo un' euritmi s pientemente c lcol t per l qu l le en ziom 
debbono er ire ad un intim \ uperiol lJIozi()n~ . gr n li t 01 
esercitano un se luzi n sullo pii ito J i \ i it tOli non lo 
per Il reali mo e per il ontl to tr i \i i ltu i, rn h ,i dei tir nni 

ed i \'isi so vi dei m Iti.i dei putti IO P l ,ioco Jell Ili i e d \I 
ombre che d, nno m ggior ris ho \I flgult': di mm,\lich d un en 

di intim poe i . 11 qu dro intitol lo il c crilicio dI 

grande efficaci figur \Ii l I 

I ngiole c . En di 
'angelo, eh 

d \l'adol ent 
lr pl cidezl.<\ di 

lIant effonJono 

I 

n Iii monti Jelb 

il Par di o COI 

nlil, CI 

oi . o 
pi t', 

fin-

mOlI 
d \I 

nthosi m I ur 

di un temi io tr c umlO 
dI 01' r ti Il \ mi gh r 1\\ nl r : 

I m hl Il, coli atl IO Ih J1gu I­

d I c.DIO d gli an~ioli, d gh e\ n­
che' così b \I nell' lt \ I lon , 
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col soa~e, c po IO una luce perlata, col ,'razio'o e gioioso infante che 
dal braCCIO m temo emblil tendere le m nine I b cio d 'd t' 

R

' el e\o I. 

, Icordando \' indipendenla d I gu to del pittore c I brese, che tutti 

?O~ lIltesero e~ p~I~Z~ar?n~, lo tOlico emili no C mpori, nell' oper 
tntltolata « Gh rtlstl Il h m e lranieri negli tati e tensi IO seri, e: 
• dopo il 1644 il PI eti i po e otto la di ciplina del Guercino in 
Bologn. li pittO! e di Cento i r lIegrò della \ enutol del ca\'ahel 
Calabre e e 1'accol in c d u on m lt more\ olezza trattandolo 
non d discepolo m d congiunto E endo lato 'il Guercino 
tichie to d i Ir, li I melitani di loden \ oler dIpingere la loro 
~upol . hO\ n lo I hoppo c, rico di lavoro Il B Ibieri propo e ai fr ti 
~I c, \, h~1 I bI ~ , c l le ti de ider ndo , per che ne dice sero 
I m e tll b lo 'ne i m ndarono \olenlieti li bozzi e dI e ni ai (nli loro 
COln pond ntl, I qu ti (11 ent lono le pitture e di egni Gian F r n­
ce o B l1>i li, il qu i t l mformilto d I c \'alie'le delb 

duhhi l' d I fl li, l r 

id I ti i dI gnl. 
fr i qu It \' 

compirn nto b n dI p lo 
c I bI ,. l ud ed 

Or I 

luce 
ben 

I 

nudo on 

IO o del 
po, du 

un qu dIO del Pr ti r ppr -
un iO\ in Ilo in Ho di cn ­
dro di Il Bem rdino ch 
l nte n Ilt chi , 

I -

qUI I u prim) m h o in l 

col l 1m ni hino, con Guido Reni, il \ ~rgin 
con h nce c lh ni. c n GIO\' nni L nh nchi 



-64-

bolo ne e 
• d cui 
1 t fici. 

c er come 
'lpora a ogm 

ornamento precipuo ed una gloria. Lo studio 
una nobile palestra, o piuttosto come un alt re 
giorno la parte migliore dei nobili animi d gli 

Co O VAL IT 

La ricostruzione di Bologna turrita. 

Quando, circa un anno fa, un amico, colto e 5 g' 1 icelc tOIt'· di 
locali tradizioni, mi imitò a vi it. re una rico truzi n di B lo n antic, 
piena di toni, non na condo di a\'(~r IIOV to un enso di sottll dII· 
denza. L'oper usci\' d. Ile mani di un uomo h f ce\ Il me tiele cl I 
c lzol io, e che er f cii upporre m g iorm nt pl ti o di 1 chitett I e 
un buon paio di c rpe che di ricelc re \ echi conlus e conti d­
ditoli notizie. rcheologiche e t nt Ine Il li unto on di gm 
dì rilievo. Mi licordavo \tle cel\ 1I0tiche e in! nttli 
estr nee alle discipline tOliche ed rti tich : 110\ , 

rn più spe o te timoni d' innocu, m nia. 
E mi rec i dove Angelo Ftn~lIi bit.l e dove h compiut 

ua, in un gr nd c ,Iont na d. I centlO d Il Cltt', tll 
un lumoroso c n le, omllleggi t d Il gr ndi pi nt d Il M nt ~nol . 
L dimora è leggerm nt f nt ti mpi c le, piutto to ch pOI t le 
alle c mere, embr. conducano ili c n. le, v li to d ponti, 01 ti d i 
rifiuti dell citl' e d piccoli pe ci \or i. E gi' \' in~ gno it' cl l I ti 
ricostruttore i è prunt t. contro que ti pi coli \ loci bit nli dell t rbi 
acque d I canale, m Ji nle un' onde gi mt c bil nei • eh \ ien m no­
\rat J gr nde ,It 1" fino c lar in c I di pl ed •. Su qu to nuo o 
cortile n t nLe i pr no mill finestre fin str Ile, I donne 5(>01 ono t.ili 
e bianchelie, i bimbi gett no grid e ri e 1 loro ineCJui t f o iulle 8. 

Là, nell c 1m dell, ngelo . inelli h rico truit , 

in rilievo, un'.otic , un. r, un toti Bologn, che Olm, i i citt dlOl 
onoscono, ta e p t \ d I suo autore in pubbli o negoZiO 

e te not con v, TI riprodulioni . 
Allor , qu ndo l,idi per I. prim.! volt, r no vivis imi I are, 

le lodi e i v ri ntimenti u cit ti d Il due po er piccole tOIl i min Il 

di Pi zz R .. egn n l, che un gruppo di up I titi dell cchi gilda 
rubbi nic vale\' e vuole con erv r e che un gr nd num ro di prof -
ori uni er it ri, di tecnici dell' ing gneri • di demolitol i p r mod , vole-

vano e vogliono demolir , 
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Ma al Plimo moto di diffidenza ben presto subentrò un grande 
senso dI ~ompiace~za, quasi che le no tre umIli fatiche per salvare i 
due ~ecchl.e logOri monumenti aves ero contribuito a creare quella rico­
struzione dI Bologna turnta che io avevo sotto gh occhi e che il suo 
autore, colla dolce calma, che gli è abituale, mi veniva Illustrando. 

E ?en comprendevo e comprendo I nuov forma d'angoscia, che 
due anm or sono lo prese nel leggere e rileggere I nostn principali 
~toncl, martell ndogli I mente I frase del Cozzadini' 'b 
d

. . h I . . puo en 
IfSI c e e tom (Ji Bologna) formavano una elva ' . . . . ' e puo Immagl-

n r I IO qu I Singolare e f nta lico petto i saranno ma trate .l chi 
le o~ e,r;' \ d un. lu~go ave e ne domina e il compie so ». 

,. L Imm gIOe plttonc delle du cento torri, che in uno .pazio ristretto 
s IOnalll\\8nO, c~lIle Iti imi Ib ri ' di un folto bo co, a COpi ire 011 
1010 ombr I (lI col c orte i 1010 Pl'edl' ebb t I . I l" , a e 'I enza l Im-
pr,e i~ne su.1 1~lOelh , che gli delelminò I \olontà di dere que ta antic 
mi teno flUnlone di 10lli, di lico truitl in rilie o, di rivi\erla nei uoi 
molt plic~ petti, di god rne gli effetti pittole chi. numero i piccoli 
01 cch~th , di le no cominci lana prendere forma e misura econdo le 
IOdIC, 1101\1 d t d I ozzadini: lIema\ no le mani, a \oltt". alloro autole 
nell IOt liare I minu cole torricine d. i nomi gloliosi. 

e un . pi z.za, \ i ,\ icolo, br ina, borghetto, è fuggit alla p ziente 
Il ~I del ~I trUttOlt", Il h percoi o tutt I città pel coprile le 
u.llIme lr cCle del! duecento torri. t le ricerc i è tùlmente pp -
I n t~, d r meglIO 1 \ ec hi cittl he 1 nuo\. el de CI i-

\ele lop r u li li I nomi dell'antic topogl l , Ji cui cono Ct" 
tUtti i egrt"ti : IO l: I lO he an h nel pel conere le trade per It" con­
l1ngenze del lIO me li le gli nOli licoldi più i nomi 11l0delOi eJ u i 
i primiti\I, 

L 
fini Il 
E colle 1 

u ,ico lIuzion i limit I 1:010 1Jl : I ekl delle tOlli 
celchi dI mll .. , dette del ",i/It. cht" Il l lOelh hianl.l ecollda, 

port e mUI ti I duecento egli Il hiu o l u rie\oc ziont" , 
non enz dlmenllc le di pont" olt \cUlli tI tti dellt" mUI le monete 
moderne, come I u .n a ogni <JU Iv olt i inizi \ I co truzione di op I 
edilizie di 81 nJ impol t nz . 

! due UtOI i, he Il nno guidat il I· lOelii nel uo p zienle I \WO, 

ono Il Con dini e il Guidicim : II Plimo pel \ele sludi lo e desClitto 
c.ol\' :uto di Jocumenti le torti citt dine: ti econd, qual uni o li i 
ncerc lori bolognesi, che abbi tento lo l. tOli dell topogr lì lo I . 

lolte correzioni in questi ultimi I:inqu nl' nni sono t te pOlt It 
alle opere dei due inf tic bili tudlOsi : m II Fint"lIi ne h tenuto un 
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